
La Lombardia produce... Continua 
la nostra indagine nei settori dell'economia 

In questa regione anche la cultura 
fa affari e si esporta nel mondo: il caso liutatd 

Fra tradizione artigianale e innovazione 
tecnologica il «made in Italy» 
della moda e della cantieristica trova 
la massima espressione in terra lombarda 

La nostra breve indagine sulla 
•Lombardia che produce 

continua oggi - e qui si 
conclude - conTanalisi di 

alcuni comparti abbastanza 
singolari come la cultura e la 

cantieristica da diporto, o ben 
noti come la moda, ma vista 

sotto il profilo del 
confezionamento. Da lutti e tre 

i settori emerge una 
straordinaria commistione fra 

tradizione artigianale e 
innovazione tecnologica. 
Persino una produzione 

davvero speciale quale la 
liutari» - onore e vanto dei 

maestri cremonesi - si dibatte 
tra la volontà di proseguire 

secondo i vecchi insegnamenti 
e te nuove esigenze produttive 
che presuppongono metodi e 

mezzi di lavorazione molto 
vicini a quelli industriali. 

Vecchio e nuovo si fondono 
anche nel chiuso dei tanti 

cantieri disposti lungo le rive 
dei laghi lombardi o nei 

fantasiosi atelier della moda. 
Qui troviamo il rigore della 

sartoria e i ritmi dell industria, 
ma solo in pochi casi -come 

la supcrtecnologica Basile - la 
fusione ècompleta. Il -made in 
Italy» è dunque anche questo: 

capacita di rinnovare 
mantenendo salda la 

tradizione di alta qualità. 
E la Lombardia in ciò 
può essere maestra. 

La magia dì Cremona 

A suon di dollari con Stradivari? 
ROSANNA CAPRILU 

( • • Una decina d'anni fa, sul­
la pubblica piazza. Chcddafi 
dava alle fiamme una catasta 
di violini, considerati fra i sim­
boli del capitalismo borghese. 
L'anno scorso era a Cremona 
per ricomprarli. L'episodio, 
scelto fra i più curiosi, non è 
che uno degli indicatori del 
mutale della, tendenze,.che. 
anche nell'ambito della pro-
duzx>nemasfcale'riS'porMto a 
vere e propne rivoluzioni della 
domanda e dell'offerta. E se 
solo a Milano quindici anni fa 
la media dei concerti era di 
uno al mese, mentre oggi se ne 
contano dai 5 al 7 al giorno, 
non e difficile immaginare 
(quantificare si) la moltiplica­
zione delle occasioni di ascol­

to a livello mondiale. Dalla 
musica classica alla contem 
poranea. da quella popolare al 
rock, dal folklore al jazz, il fé 

.nomcno è generalizzalo e di 
pari passo il mercato dcglf 
strumenti subisce un'impen 
nata. L'aumento delle forma­
zioni musicali favorisce la do 

. manda di archi (viole, violini, 
violoncelli, in particolare) e 
"per la IllJterta Iniziano le «vac­
che grasse». È la logica dei 
grandi numeri, la filosofia del 
far tanto e presto. I mercati 
esteri - Giappone in primis - ci 
guardano con estremo interes­
se. Ma se da un lato di boom 
della liulena ha dato impulso a 
un settore per anni costretto 
nel quasi anonimato, dall'altro 

rischia di inquinare l'immagi­
ne e II prestigio degli strenui di­
fensori della grande tradizione 
classica cremonese. 

La patria di Stradivari e divi­
sa, le potenzialità di Cremona 
non espresse al meglio, il rilan­
cio della città liutana inibito da 
un monopolio partitico che 
alimenta il diffondersi di una 
mentalità seriale. «Le due fasce 
della produzione, quella desti-
nata alle grandi commercializ­
zazioni e l'artigianato artistico ' 
di alla classe destinato invece 

. alle grandi orchestre, ai profes­
sionisti affermati, al limile po­
trebbero anche convivere -
spiega Franco Feroldi, vicepre­
sidente dell'Aclap (Associa­
zione cremonese liutai artigia­
ni professionisti) - , a patio che 
restino ben distinte e ben evi­

denziate nelle loro diversità. Il 
problema vero che Cremona 
sta vivendo è che questa ten­
denza, che privilegia la quanti­
tà alla qualità, in ultima analisi 
vorrebbe poter dire inflazione 
sia di strumenti sia di liutai». 

Attualmente le botteghe arti­
giane registrate alla Camera di 
commercio sono circa una set­
tantina, i liutai un centinaio. «A 
questo - precisa Bruncri, vice­
segretario del Cna provinciale ' 
- bisogna aggiungere'il cosi*-
detto sommerso: quei liutai da 
poco diplomati, soprattutto 
stranieri, che si fermano a Cre­
mona a lavorare per un certo 
periodo». Quello che invece è 
quasi impossibile quantificare 
è il giro d'affari e il volume del­
la produzione. Ciò che avviene 
nelle botteghe liutarie è pres­

soché top secret. «Tutto ciò 
che si può dire - aggiunge Bru­
ner! - è che gran parte della 
produzione e destinala all'ex­
port. I maggiori acquirenti, do­
po 1 giapponesi, sono i paesi 
dell'Est, la Francia e la Germa­
nia». Anche sull'indotto ce 
nebbia fitta. Semilavorati e ac­
cessori vengono acquistati al­
l'estero e per quanto riguarda 
j l atomo in termini turistici, os­
serva Bruncri. non"sfpùo"pfoi ' 
priò dire che CrernohaVKOfV 
pi», se non in occasioni di ap­
puntamenti particolari, come 
ad esempio la Triennale inter­
nazionale degli strumenti ad 
arco. 

Altra nota dolente della Cre­
mona liuteria e l'endemica 
contraddizione della scuola. 
Strutturata in istituto professio­

nale deve sottostare ai pro­
grammi ministeriali di un qual­
siasi istituto superiore secon­
dario. La precedenza e data in­
fatti ai ragazzi che escono dal­
le medie: solo che qui, accan­
to ai quattordicenni, 
convivono fior di laureati, di­
plomati di Conservatorio e 
quanto di più eterogeneo, per 

' età e per cultura, si possa im­
maginare. A questo c'è da ag­
giungere che il tempo cffctliva-

* mente dedicato alle esercita­
zioni pratiche, in quattro anni 
di scuola, a conti fatti si riduce 
a circa sei mesi di lavoro. È evi­
dente che a quei livelli un neo-
diplomato non può certo an­
dare troppo per il sottile. Da 
anni c'è chi si batte - natural­
mente senza successo - , per 
una trasformazione della scuo-

Nascono sul lago 
i bolidi della 
nautica da diporto 
• • Un bolide sfreccia velo­
ce sulle acque. E un'immagi­
ne consueta dei giorni estivi 
alla quale spesso non si pre­
sta grande attenzione. Ma 
dietro quell'immagine, l'ad­
detto al settore il più delle 
volte è in grado di dire che 
quel bolide ha preso forma e 
corpo sulle rive dei laghi lom­
bardi. Su queste sponde tro­
vano infatti sede alcuni fra I 
più grossi e famosi cantieri 
nautici del diporto italiano. A 
Samico, sul lago di Iseo si tro­
vano la gloriosa Riva, ma so­
prattutto la Rio. azienda lea­
der per la fascia dei piccoli e 
medi cabinati, una buona 
produzione di barche da la­
voro, un ottimo insenmento 
sui mercati esteri grazie an­
che alla fabbrica aperta in 
terra spagnola che copre la 
domanda dell'area iberica, 
L'export è una voce impor­
tantissima della Rio. Qualità 
artigianale e capacità produt­
tive industriali sono il bino­
mio di questo marchio ormai 
noto in tutta Europa. Negli uf­

fici studi e nel cantiere di Sar-
nico si sta molto attenti, infar­
ti, all'equilibrio fra tradizione 
e innovazione che si esplica 
nel design originale e funzio­
nale e nelle soluzioni più al­
l'avanguardia sia per quanto 
riguarda i materiali, sia per le 
tecniche e le tecnologie di 
produzione. Ma sempre al­
l'insegna del buon gusto, del­
la funzionalità e dell'econo­
micità controllate rigorosa­
mente dallo staff dirigenziale 
dell'azienda. 

Se il «made in Italy» della 
nautica deve molto all'im­
prenditoria del Sebino, non 
da meno è il debito nei con­
fronti delle aziende lariane. 
Sui due rami del lago di Co­
mo trovano posto e di qui si 
diramano nel mondo nomi 
altisonanti quali Fabio Buzzi 
(ingegnere nautico e cam­
pione mondiale di offshore 
di classe 1), Tullio Abbate e 
Bruno Abbate, per citare i più 
famosi. Eredi di una tradizio­
ne cantieristica che data al­

cuni secoli, i tre emblemi co­
maschi hanno infatti saputo 
rinnovare le conoscenze dei 
mastri d'ascia del Lario ade­
guando gusto ed esigenza 
del pubblico di oggi con la ri­
cerca avanzata nel campo 
dei materiali (dall'acciaio si 
e passati alla vetroresina e al­
le fibre miste di kevlar e car­
bonio) e dell'idrodinamica. 
Si producono poche decine 
di «pezzi» l'anno, tutti però di 
altissima qualità artigianale 
anche se le tecnologie di pro­
duzione sono quelle più mo­
derne. E moderno è mene il 
metodo adottato per farsi co­
noscere e far conoscere i 
prodotti: da veri appassionali 
della nautica a motore, 1 no­
stri abbinano il lavoro in 
azienda con le gare mondiali 
di offshore. 

Ma i tre moschettieri sono 
soltanto i portabandiera pre­
stigiosi di una vera e propria 
industria di settore che sui 
due rami del lago conta una 
cinquantina di cantieri e qua­
si altrettante aziende di ac­
cessori nautici che occupano 
complessivamente più di un 
migliaio di addetti e hanno 
fatturati supermiliardari in 
cui la voce esportazione inci­
de per oltre il 60%. Impossibi­
le quantificare con esattezza 
il voInTie di affari, ma cerio, 
dopo un breve periodo dì dif­
ficoltà, il comparto è oggi in 
espansione. OR.D. 

la in Istituto d'arte: una struttu­
ra insomma nella quale la ma­
teria principale siano appunto 
le esercitazioni pratiche. 

Contro la Cremona dei gran­
di traffici liutari è soprattutto 
quel gruppo di professionisti 
eredi di Simone Fernando Sac­
coni considerato l'artefice del­
la rinascita della tradizione 
classica stradivariana. A loro 
va il merito di aver sfondato il 
muro della diffidenza dei mu­
sicisti nei confronti degli stru­
menti di recente fabbricazio­
ne. Fra questi Francesco Bisso-
lotti, liutaio da oltre Cent'anni, 
nella cui bottega Sacconi, che 
viveva negli Stati Uniti, lavora­
va durante i suoi soggiorni cre­
monesi. Salvatore Accardo 
posiicde due strumenti fabbn-
cati da lui: una viola normale e 
una a cinque corde fatta co­
struire espressamente simile a 
quella che Paganini usava per 
suonare una sua composizio­
ne. Dice Accardo: «I due stru­
menti che Bissolotti mi ha co­
struito sono assolutamente 
straordinari». Anche sui violini 
il giudizio e positivo, tant'è che 

ne ha consigliato l'acquisto al­
la sua allieva prediletta. 

Il problema di fondo liuteria 
di qualità - precisa Franco Fe­
roldi è proprio quello di stabili­
re un rapporto diretto fra liutai 
e musicisti. Non dimentichia­
mo che gli strumenti di oggi, 
parlo naturalmente di quelli 
costruiti con i «sacn crismi» 
della qualità e della tradizione, 
saranno i grandi strumenti di 
domani». Fatti ngorosamente a 
mano, in media richiedono 
dalle I SO alle 250 ore di lavoro. 
Strumenti nei quali il liutaio 
mette una parte di se per l'eter­
nità. I «puristi» partono addint-
tura dal tronco di legno che lo­
ro stessi vanno a scegliersi in 
loco. Per la verità qualcosa di 
positivo comincia a muoversi 
grazie soprattutto a quel con­
tatto fra i Maestri dei corsi dì 
perfezionamento alla Cìvica 
Scuola dì Musica di Cremona e 
la realtà produttiva locale. Ve­
di Accardo, ma vedi anche 
Giuranna, Filippini e Petracchi. 
Wanna Zambclli, ad esempio, 
la prima donna ad essersi di­

plomata in liuteria nel 72, allie­
va di Bissolotti, ha costruito un 
violoncello per Rocco Filippi­
ni, che a sua volta le ha indiriz­
zato un allievo. Lo stesso ha 
fatto Giuranna con una sua al­
lieva che ora suona sistemati­
camente una viola della Zim­
belli. 

Esempi di tutto rispetto, ma 
di rara apertura. I più conti­
nuano a privilegiare strumenti 
antichi e senza neanche anda- . 
re a scomodare Stradivari, 
Amati, Guameri, i top insom­
ma della liuteria, sia per pregio 
sia per valore. Capofila dei re­
nitenti cronici sarebbero i violi-, : 
nisti. Il violino resta sempre il 
«principe» degli strumenti ad " 
arco, croce e delizia di profes-
siqnisU, studiosi ed amatore» 
Wànna Zambelli lancia uq» 
sfida: «I musicisti dovrebbero 
almeno avvicinarsi alla liuteria 
moderna, scoprirebbero cosi 
che alcuni strumenti - certo, 
non tutti - sono altrettanto di­
gnitosi e buoni di quelli anti­
chi. Anzi, qualcuno suona per­
fino meglio». Sicura? «Invito i 
violinisti a provare». 
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Le cooperative dei servizi in Lombardia 
Partecipiamo al governo dei processi economici e sociali 
coordinando e promuovendo una ampia gamma di servizi 

C'è un rinnovato interesse ver­
so i temi dell'identità economi­
ca e sociale delle imprese coo­
perative. 
La Coopcrazione dei servizi 
lombarda sta sviluppando una 
profonda riflessione, un'attenta 
e ampia ricerca e un confronto 
culturale, al fine di accettare la 
sfida del mercato come una ne­
cessita imprescindibile, con un 
obiettivo obbligato: conquistare 
negli anni 90 una posizione soli­
da, di alta professionalità in tutti 
i settori di servizio. 
È una necessita ed un'esigenza 
che ha anche il nostro Paese, 
per superare i limiti imposti da 

un sistema economico sempre 
più centralizzato e individuali­
sta che limita il godimento dello 
sviluppo imposto. 
Più impresa cooperativa quindi, 
che assuma quelle funzioni col­
lettive che consentono di risol­
vere in modo qualificato i biso­
gni antichi e nuovi. 
Per far ciO le cooperativo dei 
servizi operano su una linea di 
costante aggiornamento dei 
propri concetti e metodi orga­
nizzativi, della qualità e quanti­
tà delle risorse umane e finan­
ziano 
La nostra forza oggi è quella di 
esercitare una direzione unita­

ria e coordinata delle imprese 
cooperative in una situazione 
sociale ed economica In movi­
mento. 
Questo rende praticabile un co­
stante aggiornamento e svilup­
po delle progettualità di settore, 
rende efficace ed efficiente l'o­
peratività e la competitività del 
sistema a rete di cooperative, 
consente di rispondere sempre 
più positivamente alla doman­
da crescente di servizi integra­
ti. 
Si può dire, In conclusione, che 
c'è la garanzia che le Coopera­
tive del Servizi in Lombardia, 
sono oggi in grado di risponde­

re positivamente al mercato 
pubblico e privato, dai servizi 
alla persona fino ai servizi più 
complessi: dalla logistica al tra­
sporto, dalla manutenzione al­
l'ecologia; dalle pulizie civili e 
industriali all'energia: dall'im­
piantistica alle consulenze, ecc. 
Una capacità di risposta ai biso­
gni vecchi e nuovi della società 
civile e produttiva, data con rin­
novata imprenditorialità pur nel 
solco della tradizione coopera­
tiva, nella quale il lavoratore 
socio è pienamente partecipe e 
protagonista dell'obiettivo 
aziendale 

MC. 

Le cooperative e le società aderenti all'Associazione Lombarda cooperative dei servizi sono 214 

Nel 1989 hanno raggiunto un fatturato di oltre 350 miliardi 
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